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Nasce un problema. 
Nasce il FITS •  Negli	anni	70	ci	fu	un	grande	sviluppo	dell’Astronomia	e	dell’Astrofisica.	La	quan1tà	di	da1	prodo@	aumentò	

mol1ssimo,	ma	sorsero	alcuni	problemi:	
•  Poca	standardizzazione.!		Eterogeneità	dei	da1	(non	solo	immagini)		!			Conservazione	a	lungo	termine	difficile.		

C’era	l’esigenza	di	un	formato	semplice,	flessibile	ed	efficiente	che	risolvesse	ques1	problemi.	
•  	La	comunità	scien1fica	raccolse	la	sfida,	studiò	il	problema	e	e	nel	1979	furono		rese	pubbliche	le	specifiche	del	FITS	

(Flexible	Image	Transport	System)	divenuto	uno	standard	nel	1981.	

•  Ben	presto	divenne	il	formato	più	usato	per	la	memorizzazione	di	immagini	e	da1	in	Astronomia	e	Astrofisica.		

•  Fino	al	1987	era	«ges1to»	dalla	NASA	tramite	il	NASA	Office	of	
Standard	and	Technology	(NOST).		

•  Dal	1988	è	lo	IAU	che	si	occupa	delle	specifiche	del	formato.	
•  Lo	IAU	(Interna1onal	Astronomical	Union)	è	la	più	importante	

associazione	di	scienzia1	del	se]ore,	ed	tra	l’altro	è	l'autorità	
internazionalmente	riconosciuta	che	assegna	i	nomi	a	stelle,	
piane1,	asteroidi	e	altri	corpi	celes1.		
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Principali Caratteristiche del  
FITS 

•  Il	FITS	è	stato	creato	tenendo	ben	presente	il	problema	della	conservazione	digitale	a	
lungo	termine,	quindi	è	semplice	ed	efficiente.	“Once	FITS,	Always	FITS”		

•  Tu]e	le	informazioni	necessarie	a	leggere	e	rappresentare	i	da1	contenu1	in	un	file	FITS	
sono		facilmente	accessibili	e	contenute	nello	stesso	file.	

•  E’	personalizzabile	senza	perdere	l’aderenza	allo	standard.	

•  Nessuna	royalty	da	pagare	o	autorizzazione	da	richiedere	per	il	suo	uso.	
•  Tu]a	la	documentazione	sul	formato	è	di	pubblico	dominio	e	liberamente	consultabile	in	mol1	si1.	
•  Completamente	indipendente	dal	Sistema	Opera1vo	in	uso.	
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Versione	del	FITS	 Release	date	

4.0	 Luglio	2016	

3.0	 Luglio	2008	

2.1b	 Dicembre	2005	

2.0		 Marzo	1999	

1.1		 Giugno	1993	



Come è fatto un file 
FITS? 

Un	 file	 FITS	 è	 formato	 da	 due	 elemen1	 dis1n1,	
che	si	possono	ripetere	più	volte	nello	stesso	file.		
Il	 primo	elemento,	 l’HEADER,	 è	 formato	da	 testo	
ASCII,	 visualizzabile	 in	 ogni	 ambiente	 opera1vo,	
mentre	 il	 secondo	elemento	è	composto	dai	da1	
in	formato		binario.		
La	 prima	 parte	 descrive	 il	 1po	 di	 da1	 presente		
nella	seconda	parte	tramite	delle	KEYWORDS.	

	SIMPLE		=																				T		 	/	Il	file	è	conforme	allo	standard																																																	
	BITPIX		=																			16						 	/	Numero	di	bit	per	pixel		
	NAXIS			=																				2 	/	Numero	degli	assi	
	NAXIS1		=																	1024		 	/	Risoluzione	dell’asse	1							
	NAXIS2		=																	1024								/	Risoluzione	dell’asse	2	
	AUTHOR	=										‘	JOHN	SMITH’	
	DATE								=										’05/06/1984’	
	OBJECT	=	 					‘	True	photos	of	aliens	on	Mars’																																																													
	ORIGIN	=	 					‘	ASA	secret	archive’																																																					
	DATAMAX	=						1.246536493E+05	/MAX	PIXEL	VALUE																																		
	DATAMIN	=							1.483317930E+01	/MIN	PIXEL	VALUE																																		
COMMENT	=		‘	Esempio	di	un		possibile	HEADER’	
	HISTORY	------------------------------------------------------------------------	
	HISTORY				Permission	is	granted	for	publica1on	and	reproduc1on	of	this								
	HISTORY	material	for	scholarly,	educa1onal,	and	private	non-commerical										
	HISTORY	use.		Inquiries	for	poten1al	commercial	uses	should	be																		
	HISTORY	addressed	to:																																																												
	HISTORY																				NRAO																																																		
	HISTORY																				520	Edgemont	Road																																					
	HISTORY																				Charlo]esville,	VA	22903-2475																								
HISTORY	------------------------------------------------------------------------	
HISTORY								Virginia	Polytechnic	Ins1tute	and	State	University															
	HISTORY								Blacksburg,	VA	24061																																														
	HISTORY																																																																										
END	
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La «Contaminazione» 
•  La	Biblioteca	Va1cana	possiede	una	delle	maggiori	collezioni	di	manoscri@	an1chi	al	mondo	e	da	tempo	voleva	

digitalizzarla,	ma	i	forma1	più	usa1	in	ambito	fotografico,	come	il	TIFF	o	il	JPEG,		non	possedevano	tu]e	le	
cara]eris1che	richieste.	

•  Venuta	a	conoscenza	del	FITS	la	BAV	iniziò	una	collaborazione	con	INAF	e	IAU	che	portò,	dopo	una	lunga		serie	
di	prove,	alla	sua	adozione	ufficiale	nel	proge]o	di	digitalizzazione,	proge]o	tu]ora	in	corso	
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•  Gli	sviluppi:	
•  Immagini	liberamente	visionabili	
•  ESA	e	BAV	hanno	firmato	accordi	per	studi	nel	se]ore	dei	BIG	DATA	e	sull’uso	del	

FITS	nella	LTDP	
•  In	Giappone	diversi	archivi	storici	u1lizzano	il	sistema	sviluppato	dalla	BAV	
•  Allo	studio	tecniche	di	analisi	e	OCR	sui	manoscri@	digitalizza1	

•  I	numeri	del	Proge]o	«Digita	Va1cana»:	
•  80.000	manoscri@	
•  150.000	stampe,	mappe	e	disegni	
•  9.000	incunanboli	
•  +130.000	unità	archivis1che		
•  Tu@	scansiona1	ad	al1ssima	risoluzione	
•  Oltre	40	PB	di	da1	originali	



Contaminazioni :  iiif  

Biblioteca	
Va1cana	
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Verba Volant. Scripta Manent. Digita 
Sunt. 

Giuseppe.dipersio@inaf.it	
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digi.vatlib.it	

www.va1canlibrary.va	

Grazie dell’attenzione! !


